
 

Domenica 14 febbraio 
Sesta del Tempo Ordinario 
Liturgia della Parola 
1^ lett.  Lv 13,1-2.45-46 
Salmo  31 
2^ lett. 1Cor 10.31-11,1 
Vangelo  Mc 1,10-45 

 Ore 9.00 - 12.30 Attività E/G 
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Lunedì 15 
 Ore 20.40 Cons. Past. Parr. 

Mercoledì 17 
Mercoledì delle Ceneri 
Digiuno e astinenza 
 Ore 10.30 e 19.00 Imposizione 

delle Ceneri a Catene 

 Ore 17.00 Imposizione delle 
Ceneri a Villabona 

 Ore 17.00 Incontro di inizio 
Quaresima con i ragazzi del 
catechismo 

 Ore 20.00 Incontro catechisti in 
chiesa 

 Ore 20.30 Incontro 5^ superio-
re e universitari 

Giovedì 18 
 Ore 16.45 Catechesi 2^ e 3^ 

primaria 

 Ore 17.00 Confessioni a Villa-
bona 

 Ore 20.00 Inc. 1^ e 2^ sup. 

Venerdì 19 
 Ore 17.00 Via Crucis 

 Ore 18.00 - 20.00 Clan 

Sabato 20 
 Ore 16.00 Confessioni               

in chiesa a Catene 

Domenica 21 
Prima di Quaresima 

 Ore 8.00 - 12.30 Co.Ca. 
 

 

 

Desini Salvatore anni 81 
Nube Paola  “ 80

Marghera -Via Trieste 140  
Tel. 041.920075  

puntosalute@gmail.com  
(stampato in proprio) 

«
»  

CATENE Festivo: ore 8.00 – 10.30 – 18.30 
  Feriale:  ore 18.30 
Ogni giorno feriale recita del S. Rosario 
 

VILLABONA Festivo: ore 9.00 

L o scorso anno la pandemia ci ha inve-
stiti proprio nei giorni precedenti l’ini-

zio della Quaresima. Di fatto, abbiamo vis-
suto questo tempo forte, importantissimo 
per la vita cristiana, chiusi in casa. Non so-
lo la Quaresima: anche per tutto il tempo 
di Pasqua non è stato possibile celebrare le 
liturgie in presenza, cosa che è avvenuta 
solo da Pentecoste. È stata una mancanza 
non da poco, che i mezzi di comunicazione 
hanno solo in parte soccorso. Don Lio, du-
rante la Messa di Ringraziamento del 31 
dicembre, ricordava che aver “perso” la 

Quaresima e la Pasqua, ha prodotto effetti 
negativi nella vita della comunità. È come 
se si fosse generalmente affievolita in noi 
la fede e la gioia di essere cristiani. La pau-
ra, la stanchezza, il dubbio sul futuro sono 
ancora opprimenti, e non fanno splendere 
nella nostra comunità la luce del Vangelo 
che è Cristo Risorto. Ecco allora che la 
Provvidenza ancora ci soccorre: una nuova 
occasione ci è data! La Quaresima è pro-
prio un tempo di grazia e di conversione, 
affinché torniamo, felici, coraggiosi, a im-
pegnarci per il Regno di Dio.  

L a Chiesa dà inizio al tempo della Quare-
sima vivendo un gesto molto significa-

tivo, cioè l’imposizione sul capo dei fedeli 
delle ceneri. Durante le SS. Messe di mer-
coledì prossimo 17 febbraio, detto appun-
to “delle ceneri”, vedrà ricompiersi quella 
antica pratica che richiama la mortificazio-
ne del corpo per purificare il cuore.  
È un momento molto importante, di gra-
zia, che non abbiamo vissuto lo scorso an-

no, e che manifesta il desiderio di conver-
sione in preparazione alla Pasqua.  
È un rito, ma anche un atto di concreto 
realismo: ci ricorda cioè che il nostro corpo 
mortale è destinato alla polvere.  
Tuttavia, vivificata dallo Spirito del Risorto, 
la speranza cristiana confessa che ogni uo-
mo, in anima e corpo, è destinato alla glo-
ria della resurrezione finale.  

M ercoledì delle ceneri è 
giorno di digiuno e asti-

nenza, cui sono tenuti tutti i 
battezzati dai 14 ai 60 anni.  
Inoltre siamo invitati a parteci-
pare al rito dell’imposizione del-
le ceneri benedette. Le Sante 
Messe saranno celebrate a:  
Catene alle ore 10.30 e 19.00 
Villabona alle ore 17.00 
 

Alle ore 17.00 celebrazione in chiesa a Catene  con imposizione delle Ceneri   
per tutti i ragazzi del catechismo, consegna delle cassettine  “Un pane per amor di Dio” 

 

 

 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Mc%208,27-35


Ogni domenica alle ore 10.30 S. Messa in diretta:  www.parrocchiacatene.it  Facebook: ParrocchiaMDSCatene  Instagram: mdscatene  
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I n Quaresima sono offerte a tutti tante occasioni di pre-
ghiera e di carità: 
 Ogni giorno in chiesa a Catene la S. Messa alle 18,30 pre-

ceduta dal Rosario;  
 Ogni venerdì di Quaresima alle 15 suoneranno le campa-

ne per ricordarci l’ora della morte del Signore, invitandoci 
ad una preghiera silenziosa nel nostro cuore.  

 Alle 17 in chiesa si terrà poi la pia pratica della Via Crucis, 
per meditare la Passione di Nostro Signore.  

 La cassettina “un pane per amor di Dio” nella quale rac-
cogliere il frutto delle rinunce e privazioni personali a fa-
vore dei poveri in terra di missione. 

L a legge della Chiesa prescrive l'obbligo del digiuno il mer-
coledì delle ceneri e il venerdì santo. È anche richiesta 

l’astinenza tutti i venerdì dell’anno. Il digiuno è dovere dei 
battezzati dai 18 anni compiuti ai 60 anni. Il fine di questa 
privazione volontaria è garantire il minimo necessario 
nell'impegno penitenziale (cfr. CCC n. 2041). Ciò non significa 
certo “farsi del male”, infatti la regola prescrive di fare un 
solo pasto durante la giornata, e non proibisce di prendere un 
po' di cibo al mattino e alla sera, moderandosi per quantità e 
qualità. Ecco che allora la mortificazione ha un vero senso in 
un’ottica di fede, dato che non provoca alcun danno fisico a 
chi la compie. I Vescovi italiani poi, negli ultimi anni, hanno 
suggerito anche altre forme di penitenza, specialmente circa 
l’astinenza: dal fumo, dall’alcol, dal divertimento smodato, 
dai comportamenti consumistici, dalla televisione e dai mezzi 
multimediali, dagli impulsi e desideri sessuali disordinati. 
A tanti questi sembrano retaggi antichi, di una dottrina 
“medioevale”: niente di più sciocco se solo si pensa che il 
Signore Gesù stesso ha digiunato. Forse siamo noi più 
“moderni” e “illuminati” di Lui? 
È utile infine rammentare che il parroco può dispensare i sin-
goli fedeli o famiglie intere dall'osservanza del digiuno e 
dell'astinenza, o commutarlo con altre opere pie: non è quin-
di lecito (oltre che ragionevole) auto-dispensarsi da queste 
norme canoniche.  

I l protocollo tra CEI e Governo dello scorso aprile 2020, 
tutt’ora in vigore, impone alle comunità cristiane regole 

stringenti per poter celebrare il culto divino. Da allora, grazie 
al prezioso e fedele servizio di alcuni, possiamo vivere le li-
turgie pubblicamente. Tuttavia, non è certo un fatto sconta-
to, perché se non ci fossero questi volontari semplicemente 
non sarebbe possibile celebrare le SS. Messe con i fedeli. 
Ecco allora che lanciamo un appello alla sensibilità e al buon 
cuore di tutti, perché tanti altri possano aiutare in questo 
servizio essenziale, sia nei giorni feriali sia in quelli festivi.  
Chi ha questa disponibilità, la comunichi a don Lio. Grazie!  

E ra sempre bello vedere la gente mascherarsi per il Car-
nevale. Soprattutto i bambini. E poi le feste, i carri, le 

sfilate che nella città del Carnevale per eccellenza, rallegrava-
no febbraio. Quest’anno purtroppo non si sono viste ma-
schere. In compenso siamo da un anno tutti “mascherati”: gli 
odiosi bavagli che il virus ci ha imposto di tenere nascondono 
il nostro viso, i sorrisi quando incontriamo le persone, 
trattengono i saluti e le buone parole. È un cupo carnevale 
quello che la pandemia e le sue conseguenze ci hanno rifila-
to! Che bello invece pensare che l’esperienza cristiana è pro-
prio tutto il contrario di questo incubo grottesco. E la Quare-
sima è proprio il tempo che ci educa e ci prepara alla verità 
più bella sull’uomo. Nella sua morte e resurrezione, Cristo ci 
ha svelato infatti il vero volto di Dio, e allo stesso tempo il 
nostro vero volto, senza maschere o mascherine. Certo, di 
sicuro passata questa emergenza sanitaria, altri “dispositivi 
di protezione” non mancheranno, e forse saranno più subdo-
li perché non visibili. Eppure il Signore ci vuole liberi dalla 
paura e dai nascondimenti. Essere autentici cristiani, anche 
dentro le difficoltà e i drammi, è davvero il modo più bello di 
vivere, perché non c’è niente che ci possa tenere 
“distanziati” o “mascherati” di fronte a Dio. Lui è il solo capa-
ce di strapparci le maschere, di toglierci il cuore di pietra e 
darci un cuore di carne.                                                M. Toni B.  

La Pastorale diocesana dello sport e tempo libero offre alle 
collaborazioni pastorali un progetto formativo per animatori 
di patronato e Grest. È un pacchetto offerto in due modalità: 
video-pillole per giovani delle superiori, e serate Zoom per 
giovani universitari. In cantiere ci sono poi il quaderno dell’a-
nimatore, una serata live interattiva e l’utilizzo dei social per 
condividere i contenuti. L’inizio è previsto per la seconda 
metà di febbraio, con un quadro più chiaro delle indicazioni 
sulla pandemia. I ragazzi interessati e che hanno questa di-
sponibilità contattino direttamente don Lio.  

#lodicoalpunto 

«Il Signore ci vuole liberi dalla paura» 

Negli ultimi anni i Vescovi hanno suggerito anche  
altre forme di penitenza 


